
Nel 1999 i consiglieri regio-
nali Tiziano Zigiotto di 
Forza Italia e Paolo Scara-

velli di Alleanza nazionale (Presi-
dente era Giancarlo Galan) propo-
sero la costruzione di “una struttura 
per l’automobilismo e il motocicli-
smo agonistici” nei comuni di Vi-
gasio e Trevenzuolo. Il primo pro-
getto prevedeva un intervento su 
2.000.000 di metri quadrati con re-
cupero delle corti rurali  e un costo 
di 25 milioni di euro. 
Nel 2004 la Regione Veneto per au-
torizzare nell’intervento “strutture 
di intrattenimento turistico ricetti-
ve, produttive e commerciali” mo-
difica la legge del 1999. Si aggiun-
gono alla pista un mega centro 
commerciale grande sei volte la 
Grande Mela con 44.000 posti auto, 
la superficie occupata diventa 
3.195.890 mq, il costo lievita a 
6/700 milioni di euro. 
Nel 2007 il Motorcity viene presen-
tato ufficialmente: l’area occupata 
è diventata 4.560.000 mq, il costo 
1,5 miliardi di euro, di cui 350 mi-
lioni per opere pubbliche interne ed 
esterne. Il tempo di costruzione è 
previsto in 10 anni. 
Nascono anche le prime forme di 
opposizione. Il presidente della 
Provincia di Mantova Maurizio 
Fontanili in un articolo critica l’o-
pera, definendola “devastante per il 

territorio”. Lo stesso Fontanili par-
tecipa nel 2007 a una grande mani-
festazione in bicicletta organizzata 
sui luoghi interessati dal “Comitato 
Genius loci-La Bassa per l’ambien-
te”. Nel 2011 importante, affollata 
assemblea al municipio di Treven-
zuolo: il presidente della società 
realizzatrice Martino Dall’Oca an-
nuncia per la fine dell’anno l’inizio 
dei lavori e per il 2014 l’apertura. 
A fine 2012 un gruppo di consiglie-
ri regionali boccia un emendamen-
to di Conta (PDL) alla legge sul 
commercio, tendente a “salvare” il 
mega centro commerciale, struttura 
centrale del Motorcity. 
Il 16 Maggio 2013 si tiene nella se-
de dell’Amministrazione provin-
ciale a Verona un’audizione delle 
forze contrarie all’autodromo chie-
sta da alcuni gruppi politici: alla 
delegazione partecipa anche Enea 
Pasqualino Ferrarini (sindaco per 
tre legislature a Trevenzuolo e già 
direttore de’ La Voce) il quale, no-
nostante l’età (87 anni) e i problemi 
di salute ha voluto portare la sua 
voce autorevole contraria all’opera. 
Tra le iniziative contrarie si segnala 
una “simulazione” del traffico che 
si dirigerebbe alla struttura, qualora 
fosse realizzata: coda costante di 20 
chilometri.  
Nel campo opposto si rileva un in-
contro, promosso da un comitato 

favorevole al Motorcity, con la pre-
senza dell’ex campione di motoci-
clismo Giacomo Agostini. 
Nella sua ultima conformazione la 
società realizzatrice era partecipata 
per l’85% , 2.3 milioni di euro, dal-
la Motorcity holding, società in ma-
no per il 66,66% alla Cooperativa 
“rossa” di Reggio Emilia. Quando 
questa fallisce e viene messa in li-
quidazione i soci di minoranza, Ve-
neto Sviluppo e i comuni di Vigasio 
e Trevenzuolo, avviano le pratiche 
di uscita. Ora l’ultimo atto, la ven-
dita dei campi su cui si sarebbe do-
vuta costruire la mega struttura, 
458 ettari di terreni, che tornano 
agricoli. 
Tra i problemi rimasti aperti, quasi 
brandelli di un sogno infranto, per 
qualcuno incubo, restano i crediti 
che i comuni di Vigasio e Treven-
zuolo vantano nei confronti della 
società realizzatrice, che non si sa 
se verranno mai pagati. 
Fin qui la cronaca.  
Spetterà ora agli storici, se lo riter-
ranno utile, raccontare una vicenda  
per molti versi rilevante e significa-
tiva di un modo di fare politica ed 
economia su un territorio, con im-
portanti aspetti culturali, psicologi-
ci e di costume che sono ancora 
presenti nelle scelte dell’oggi e del 
futuro prossimo. 

Giovanni Biasi
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CARO bollette?  Riscaldati RISPARMIANDO

È pur vero che la pubblicità è 
“l’anima del commercio”, ma 
spesso, specialmente quella te-

levisiva, l’anima… la rompe. Pren-
diamo le interruzioni pubblicitarie in 
Tv  quando ci si siede a tavola per 
pranzare o  cenare.  Siamo inondati 
di pannolini per bambini, pannoloni 
per incontinenti, assorbenti per le 
mestruazioni che ci vengono però ad-
dolcite con il sinonimo, anche simpa-
tico, “ciclo”. La tortura continua con 
le varie cure per la diarrea o per la 
stitichezza magari mentre stiamo met-
tendo in bocca una forchettata di spa-
ghetti. Almeno avessero l’accortezza 
di usare termini tecnici  (dissenteria 
e stipsi) che però, comprensibilmente, 
sono poco… comprensibili al grande 
pubblico. I pubblicitari non disdegnano 
di mostrarci una giovane donna seduta 
sul WC mentre prova la tenuta di un 
assorbente. Poi ci sono anche delle 
pubblicità di tenore opposto, come 
quella di un notissimo produttore di 
pasta fresca che ha impresso il suo  
volto sorridente sulle confezioni di 
“cappelletti al prosciutto crudo” dove 
si legge, a garanzia della genuinità 
del prodotto: “Fatti con le mie uova, 
da galline allevate a terra, prosciutto 
ecc…” Resta il dilemma amletico di 
chi siano a questo punto le uova… 
Sicuramente più simpatiche le insegne 
pubblicitarie «fai da te»  lette su 
alcuni  negozi o botteghe artigianali 
di Napoli.  Per assonanza, in  una 
macelleria si legge: “Carne bovina, 
ovina, caprina, suina, pollina e coni-
glina”. Abbigliamento: “Si vendono 
impermeabili per bambini di gomma”. 
Dal fioraio:  “Si inviano fiori in tutto 
il mondo, anche via fax” oppure “Se 
mi cercate sono al cimitero… vivo”. 
Dal meccanico:  “Si riparano biciclette 
anche rotte”.  Oppure c’è la pubblicità 
dai doppi sensi, come quella di un  
negozio di mangimi: “Tutto per il vo-
stro uccello”. In macelleria: “Da Ro-
salia, tacchini e polli, a richiesta si 
aprono le cosce”. In un’autofficina: 
”Venite una volta da noi e non andrete 
più da nessuna parte”. Dulcis in fundo 
sulla vetrina di un  negozio di ferra-
menta in un paese del mantovano: 
”Qui si vendono cannoni da stufa”, 
un involontario riferimento a cannoni 
da cui escono proiettili  e  non l’inno-
cuo fumo di una stufa (vedi pag. 5).  

(li.fo.)

Fine del Motorcity 
Venduti i campi
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Raduno di moto elaborate

TARMASSIA BUTTAPIETRA

La Fiera del riso 
presentata a Venezia

Espositori e chef da tutto il mondo dal 14 settembre al 2 ottobre

Lo scorso 30 agosto  è  stata  
presentata nella sede della 
Regione Veneto la 54ª edi-

zione della Fiera del riso dopo due 
anni di sospensione causa Covid. 
Erano presenti il Presidente del Con-
siglio regionale del Veneto Roberto 
Ciambetti, il consigliere regionale 
Filippo Rigo, l’Amministratore unico 
di Ente Fiera Roberto Venturi e il 
sindaco Luigi Mirandola (nella foto 
di A. Ferrarini). Iniziata il 14 set-
tembre si concluderà il 2 ottobre 
con nuovi allestimenti e stand, con-
corsi gastronomici e, per la prima 
volta, un progetto che apre le porte 
all’internazionalizzazione. Quest’an-
no la Fiera del riso si arricchisce ed 
esce dai confini nazionali con ‘Taste 
of Earth’, iniziativa patrocinata dalla 
Regione Veneto, ospitando per una 
settimana eventi con espositori e 
chef da tutto il mondo. Obiettivo è 

rendere la fiera punto di riferimento 
nazionale della valorizzazione del 
riso, ma anche un ‘osservatorio’ sui 
consumi e le nuove tendenze, sul-
l’evoluzione del settore e della filiera 
a livello nazionale e internazionale.  
“Una delle eccellenze simbolo del 
nostro territorio veneto è quel Nano 
Vialone veronese IGP, la cui qualità 
è garantita da un disciplinare giu-
stamente rigido”  ha osservato il 
presidente Roberto Ciambetti.  “Saldi 
alle nostre radici, al territorio, alle 
persone e alle tradizioni che hanno 
reso grande questa manifestazione, 
crediamo sia il momento di allargare 
gli orizzonti” ha sottolineato  l’Am-
ministratore unico di Ente Fiera Ro-
berto Venturi.  
Ambasciatori e protagonisti saranno 
i giovani chef dell’associazione JRE-
Jeunes Restaurateurs, che conta 350 
ristoranti affiliati in 15 Paesi del 

mondo. Oltre ai tradizionali appun-
tamenti e concorsi, dal 27 al 30 set-
tembre, i visitatori potranno parte-
cipare a 4 serate speciali con gli 
chef stranieri. “Anche quest’anno 
celebriamo un grande prodotto di 
eccellenza della nostra terra, il riso 
nano vialone veronese IGP che trova 
la sua massima valorizzazione nel 
risotto all’isolana, piatto tipico della 
nostra tradizione” ha aggiunto il 
sindaco di Isola della Scala Luigi 
Mirandola.  
La Fiera si sviluppa su 35.000 metri 
quadrati di spazi espositivi e la ras-
segna registra più di 500.000 pre-
senze, risultando l’evento fieristi-
co-gastronomico legato ad un unico 
prodotto più visitato d’Italia e la 
seconda fiera più visitata d’Europa, 
dopo l’Oktoberfest di Monaco.  
 

(l.r.) 

Letteralmente Ala dorata 
(gold wing) è la tipologia di 
queste moto, nata tra gli an-

ni ’70 e ’80, che  si presta molto 
bene ad elaborazioni da parte dei 
proprietari con tutti gli optional 
possibili: carenature e disegni 
ognuna diversa dall’altra, impianti 
stereo e luci multicolori le quali at-
tirano l’attenzione soprattutto dei 
bambini. Una sessantina ha parte-
cipato con grande successo di pub-
blico alla manifestazione, organiz-
zata dal Circolo Noi “Il faro”, svol-
tasi a Roncolevà lo scorso 30 Lu-
glio denominata «Porchetta sotto le 
stelle». Nata inizialmente nella se-
rata di San Lorenzo, da qui l’abbi-

namento del nome alle stelle, da un 
paio d’anni è anticipata a fine lu-
glio in quanto la serata è stata inse-
rita a calendario dagli amanti delle 
moto Gold Wing. Dopo la benedi-
zione del parroco don Alberto Spe-
ranza, gli equipaggi hanno percor-
so le vie di Trevenzuolo e dei co-
muni limitrofi. Poi tutti a tavola 
con le delizie culinarie e la coin-
volgente animazione musicale del-
la Vida Loca Band. Il presidente 
del Circolo, Daniele Foroni, nel 
dirsi soddisfatto per l’ottima riusci-
ta della manifestazione, ha dato ap-
puntamento al 29 luglio del prossi-
mo anno.   

(s.b.)

Ospite d’eccezione Dante 
Alighieri, per l’inaugura-
zione della mostra dedicata 

al Sommo Poeta, curata dalla So-
cietà di Belle Arti di Verona. L’e-
sposizione artistica intitolata “Dan-
te e la Divina commedia” è stata al-
lestita nella chiesa di San Giorgio 
in occasione della 14ª edizione del-
la Sagra dell’Anara Pitànara di Tar-
massia che si è tenuta dal 7 al 13 
settembre scorsi. La manifestazio-

ne, in onore della Madonna Addo-
lorata, è organizzata dall’associa-
zione “La Compagnia de l’Anara” 
con il supporto di 150 volontari. 
Gastronomia, intrattenimento mu-
sicale e cultura hanno segnato la ri-
partenza dell’evento a sfondo soli-
dale il cui ricavato andrà a favore di 
opere parrocchiali, attività delle 
scuole dell’infanzia e primaria e 
progetti del Mato Grosso.  

(l.m.)

Anche Dante Alighieri 
alla Sagra de’ l’anara

DAL 1957
“Artigiani della comunicazione
con carta e inchiostro”

Grafiche Bologna

an
n
i
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La Banda “Le Penne Ne-
re” di Buttapietra, attiva 
da diciassette anni, orga-

nizza, da inizio ottobre, un Cor-
so di Propedeutica musicale, se-
condo il metodo Orff, per bam-
bini dai 4 ai 7 anni, presso la 
propria sede nelle ex Scuole 
medie  alla “Cupola”. Il labora-
torio proporrà un percorso di 
avvicinamento al mondo della 
musica. L’insegnante, attraverso 
giochi, danze, canti ed uno stru-
mentario adatto, si impegnerà 
per stimolare capacità e com-
prensioni musicali quali ascolto, 
movimento e senso ritmico. Il 
corso è aperto a tutti e prevede 
una lezione settimanale pomeri-
diana nella giornata da concor-
dare. Per informazioni e iscri-
zioni telefonare al cell. 
3403266098 o visitare il sito 
www.bandalepennenere.it  

Giorgio Bighellini  

Un corso 
di  

propedeutica 
musicale

http://www.bandalepennenere.it/


Settembre 2022                                                                                                                                                                                                                                                                             Pag. 3

MICHAIL GORBACIOV E PIERO ANGELA DI BOVOLONE, ARTISTA INTERNAZIONALE, CAVALIERE 

L’ultimo saluto per 
un grande statista e  

un maestro di giornalismo

Gli 80 anni di Bertocesco

La morte di Michail Gorba-
ciov, ultimo segretario gene-
rale del Partito comunista 

dell’URSS e presidente dello stato 
dal 1990 al 1991, ci permette di fare 
una riflessione sia storica che legata 
alla politica attuale. Nel secolo 
scorso qualcuno distinse tra il poli-
tico, che “pensa alle prossime ele-
zioni”, e lo statista, che “pensa alle 
prossime generazioni”. Ecco, Gor-
baciov apparteneva alla seconda ca-
tegoria, quelli che pensano in gran-
de e sul lungo periodo, anche ri-
schiando di persona. Dotato di 
grande visione storica e politica, 
capì che l’URSS era sull’orlo del 
collasso e che l’unica possibile sal-
vezza era riformare il sistema comunista in senso democratico e partecipati-
vo. Lanciò due forti “parole d’ordine”, glasnost, trasparenza, apertura, libera-
lizzazione, e perestrojka, ricostruzione dell’economia e della struttura politi-
ca e sociale. L’operazione alla fine fallì, l’URSS nel 1991 si sciolse, nacque 
la Federazione russa guidata dall’alcolista Eltsin, che poi diede il potere a Pu-
tin. Gorbaciov, da grande statista, si preoccupava della politica estera. Abitua-
to a parlare chiaro e in modo diretto, chiese al segretario di stato americano 
Baker se la NATO si sarebbe espansa verso Est. Questi assicurò Gorbaciov 
che “mai ciò sarebbe avvenuto”. A differenza del grande capo russo, abituato 
a dire la verità, molti politici erano e sono avvezzi a mentire e a non garantire 
gli impegni presi. Il risultato di quella “menzogna” è sotto gli occhi di tutti: 
la guerra in Ucraina vede protagonisti soggetti che non andarono nella dire-
zione auspicata da Gorbaciov, non aiutando la transizione democratica della 
Russia e degli altri paesi dell’ex Unione Sovietica, lasciando spazio al ritorno 
dei nazionalismi e dell’imperialismo economico e militare. Gorbaciov passa 
alla Storia per aver posto fine alla Guerra fredda, favorito la riunificazione 
delle due Germanie, fermato la corsa agli armamenti tra USA e URSS, ridu-
cendo fortemente il rischio di un conflitto nucleare, evitando forse al mondo 
la terza guerra mondiale. Nel 1990 ebbe il premio Nobel per la pace. 
 

Nessuno può negare che Pie-
ro Angela sia stato uno dei 
più grandi giornalisti che il 

mondo, non solo l’Italia, abbia avu-
to. Egli ha rappresentato il meglio 
di ciò che questo mestiere dev’esse-
re: curiosità intellettuale, ricerca di 
informazioni da comunicare con 
precisione e completezza, ma anche 
con vivacità e brio. Nelle ultime 
puntate della sua più importante 
creatura televisiva, Quark, ha dato 
alcune notizie positive e confortan-
ti, assenti da quasi tutti i mass-me-
dia: la creazione in atto di una gran-
de barriera di alberi in Africa, sotto 
il Sahel, e la messa a dimora di se-
mi di piante in alcuni territori defo-
restati del Brasile. Egli, che aveva fondato con scienziati e giornalisti nel 
1985 il CICAP, Comitato italiano per il Controllo delle Affermazioni sulle 
Pseudoscienze, aveva forse come unico limite un’eccessiva fiducia nella 
scienza, che non è sempre “oggettiva” e al servizio del bene comune, ma 
spesso asservita a poteri e interessi di parte. 

Giovanni Biasi 

Il compleanno di Francesco Ber-
tolini, in arte Bertocesco, è stato 
festeggiato nel modo che è più 

congeniale a questo artista poliedri-
co, a suon di musica, una delle sue 
attività preferite. 
Egli, suonatore di violino e corna-
musa, dopo una fase giovanile col 
complesso Ricki e le Perle ha fon-
dato il Gruppo folkloristico El 
paiàr, portando in giro canti e dan-
ze popolari. È stato quindi nomina-
to da un gruppo trentino, col quale 
ha partecipato a concerti in tutto il 
mondo, “Padre del folk italiano”. 
Fabbro per mestiere e scultore per 
passione, nel 2019 un amico lo ha 
proposto al presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella per la nomi-
na a cavaliere. Dopo una lunga 
istruttoria, i meriti di Bertocesco 
sono stati riconosciuti: il 6 Maggio 
2021 è arrivata la notizia della no-
mina, ricevuta alcuni giorni dopo 
dal Prefetto di Verona. Anche a 80 
anni Bertocesco non ha alcuna in-

tenzione di “andare in pensione” e 
continua nella sua attività di sculto-
re, di musicista e di animatore so-
ciale. I riconoscimenti avuti duran-
te la festa hanno confermato la sti-

ma e l’affetto di cui gode da parte 
di tante persone e gruppi. 
Nella foto: Bertocesco con due sue 
opere                                           

(gi.bia.) 

Sono ormai note le battaglie che come Voce 
conduciamo contro l’abuso dell’Inglese e 
contro lo stravolgimento dell’Italiano. A volte 

ormai i due problemi si intrecciano. Questa è una 
pubblicità (non richiesta) che appare su Internet. 
Lo slogan micidiale è in Inglese, “Back to school 
(Ritorno a scuola)” e poiché anche qui servono 
strumenti di lavoro ecco i “prezzi imperdibili”. 
Abbiamo contestato in un precedente articolo l’uso 

dell’aggettivo imperdibile, ormai veramente infla-
zionato, ricordando che “di imperdibile c’è solo la 
morte”. 
Dunque, si torni pure a scuola, ricordando però 
che l’attrezzatura più importante non sono i qua-
derni, i libri, le penne, il computer, ma la testa, 
l’impegno, la disciplina intellettuale e la curiosità 
di imparare….

Lezioni di Italiano 
e contro l’abuso dell’inglese 

del prof. Giovanni Biasi

«Back to school»  
(ritorno a scuola) 

«Prezzi imperdibili  
su tutto l’assortimento» 

La bara di Elisabetta II d’Inghilterra scomparsa all’età di 96 anni

Addio a Elisabetta II 
regina per settant’anni
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Tante persone 
alla Festa 

dell’Assunta

La maggioranza approva 
la circonvallazione Sud

Studenti modello a Roma

POVEGLIANO VILLAFRANCA 

VIGASIO 

Alla Madonna dell’Uva Secca 
un grande successo

La Grezzanella sempre più lontana

ARREDOBAGNOARREDOBAGNO

POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 

con mattonelle!
 

Troverete il vostro 

        bagno già fatto!

Riseria “LA PILA”
Soc. Agricola a R.L.

Via Crosoncino, 4/A
ISOLA DELLA SCALA (VR)

Tel. 045.66.30.879

www.lapila.it

PROVATEil nostroriso biologicoANIMA BIO

RISTORANTE
CUCINA e PIZZA

VECCHIA
LOCANDA
EL TORCOLO

di BRAIONI PATRIZIA
e SPELLINI SILVANO

Loc. Madonna 
dell’Uva Secca

Tel. 045 7970105 
 045 6351438

POVEGLIANO 
VERONESE

Sono state davvero tante le 
persone che hanno partecipa-
to quest’anno alla Festa 

dell’Assunta. Nei sette giorni della 
manifestazione potevano essere 
1800/2000, disposti sulle tavole a 
mangiare o sulla grande pista d’ac-
ciaio a ballare, ma un buon numero 
entrava nel santuario per ascoltare 
la storia di questa chiesa e di questo 
luogo straordinario ricco di religio-
sità, storia e arte. 
È stato ricordato ancora una volta 
che la festa nacque il 15 Agosto 
1973 proprio per lanciare l’allarme 
sul degrado del santuario, che era in 
stato di grave abbandono. 
Nel 1986 fu fondato il Comitato per 
il restauro, dal 1987 al 1991 furono 
compiuti i lavori, che portarono alla 
scoperta di una chiesa più antica, 
datata X-XI secolo (quella attuale è 
del 1600) e confermarono l’impor-

tanza dell’opera simbolo, la “Dor-
mizione di Maria”, affresco trecen-
tesco della scuola dei pittori vero-
nesi Altichiero e Avanzo da Zevio. 
Purtroppo la festa è stata funestata 
da un grave fatto: in una delle pri-
me serate un uomo che stava bal-
lando si è sentito male, è stato soc-
corso da un’ambulanza, ma il gior-
no dopo è morto. 
L’episodio ci fa riflettere: la vita è 
preziosa e la morte può arrivare in 
ogni momento, anche nel pieno del-
la festa e della gioia. 
Infine, dopo la festa, alcuni volon-
tari hanno contratto il Covid-19, se-
gnale inquietante di una evidente, 
generale sottovalutazione di un vi-
rus che circola e colpisce negli as-
sembramenti e tra le persone ormai 
quasi tutte senza mascherina. 
 

Giovanni Biasi

Il Consiglio comunale ha appro-
vato, coi soli voti della maggio-
ranza, la cosiddetta “bretellina 

sud” o tangenziale o circonvalla-
zione che congiungerà via Mantova 
alla provinciale per Valeggio. 
I gruppi di minoranza avevano pro-
posto di evitare la costruzione di 
una nuova strada, che avrebbe un 
notevole impatto sul territorio nel 
momento in cui si parla di non con-
sumare più suolo e taglierebbe an-
che il Parco del Tione, proponendo 
invece interventi limitati su strade 
già esistenti. 
Il problema a Villafranca è il traffi-

co di attraversamento. Chi passa 
per via Messedaglia si trova spesso 
in code interminabili. 
Chi deve andare in via N. Bixio og-
gi non può passare per via Bellotti, 
chiusa a causa di un cantiere edile e 
deve percorrere un chilometro in 
più. 
La vera soluzione per il traffico da 
tutti auspicata sarebbe il completa-
mento della cosiddetta “Grezzanel-
la”, la variante alla Statale 62, il cui 
secondo tratto andrebbe da Villa-
franca, zona Sant’Eurosia, a Rover-
bella di Mantova, dando “respiro” 
sia a Villafranca che a Povegliano. 

Questa arteria viene continuamente 
rimandata. 
Un articolo su un giornale locale 
del Gennaio 2015 recita: “La Grez-
zanella torna all’antico: secondo 
tratto breve e lavori solo nel 2016”, 
mentre “L’Arena” del 13 Ottobre 
2019 titola: “Grezzanella, Dall’Oca 
scrive a Conte”. Da parte sua l’as-
sessore regionale ai trasporti e alle 
infrastrutture Elisa De Berti è venu-
ta più volte a Villafranca per “rassi-
curare” gli amministratori sulla 
prossima realizzazione dell’opera, 
ma finora senza alcun riscontro. 

(g.b.)

Alle 17,30 del 1° Ago-
sto il cronista nota 
all’orizzonte una co-

lonna di denso fumo nero. 
Difficile quantificare la di-
stanza. Il nostro decide che 
quella è la cosa più importante 
in quel momento e si dirige 
in bicicletta verso la colonna. 
Attraversa Povegliano, si immette sulla provinciale per 
Vigasio, arriva nella frazione Isolalta e finalmente vede 
l’incendio. Un camion sull’autostrada ha preso fuoco, il 
quale ha poi attaccato la barriera. Un crocchio di curiosi è 
già presente, a una distanza di 150/200 metri. Un uomo 
anziano osserva che stanno bruciando legno e plastica, la 
quale, com’è noto, produce la tossica diossina. A un certo 
punto arrivano sull’autostrada i vigili del fuoco: uno, due, 
tre veicoli si mettono a buttare acqua sul fuoco. Il cronista, 

che naturalmente ha lasciato a 
casa la macchina fotografica, 
chiede a una donna se ha fatto 
delle foto col cellulare. Avuta 
risposta positiva, le chiede se 
può gentilmente mandargliene 
una. Così sarà. Tornando indietro, 
il cronista incontra diversi crocchi 
di persone che osservano l’in-

cendio, a un padre con bambino grida: “Visto che spetta-
colo?” Il problema è proprio questo: c’erano tante persone 
a guardare e poche sono andate sul posto a vedere se c’era 
bisogno di fare qualcosa o di avvisare qualcuno. 
Stiamo rischiando di perdere il senso della realtà, dei 
fatti, della loro importanza e del nostro modo di rapportarci 
ad essi non come semplici spettatori, ma come soggetti 
consapevoli e attivi. 

(gi.bia.)

Incendio sull’autostrada presso Isolalta

Un viaggio premio di tre 
giorni a Roma è il dono 
che l’amministrazione 

comunale di Vigasio ha fatto agli 
alunni modello licenziati dalla 
scuola media nell’anno scolasti-
co 2020/2021 con la valutazione 
di 9/10 e 10/10.  
Durante i tre giorni di soggiorno 
nella capitale hanno seguito un 
itinerario turistico-culturale mol-
to ricco.  
È stato un tour attraverso i mo-
numenti e i musei di Roma dove 
i 40 studenti modello di Vigasio 
hanno potuto visitare, tra gli al-
tri,  palazzo Madama, sede del 
Senato della Repubblica, evento 
che si può definire storico in 
quanto dalle prossime elezioni 
politiche del 25 settembre i sena-
tori che siederanno sugli scranni 
non saranno più 315, come è sta-
to dal 1948 e fino ad  oggi, ma 
200.  
A seguito, infatti, delle modifi-
che agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di ridu-
zione del numero dei parlamen-
tari, la legge costituzionale pre-
vede che i senatori elettivi passi-
no da 315 a 200. Dal 7 al 9 set-
tembre il folto gruppo di alunni, 
fra i 14 e i 15 anni, dell’istituto 
comprensivo Italo Montemezzi, 
e anche di altre scuole, residenti 
a Vigasio, hanno vissuto questa  
positiva esperienza.  

Durante le tre giornate hanno vi-
sitato i monumenti e i musei del-
la capitale tra cui il 
Quirinale,  Montecitorio dove si 
trova la Camera dei Deputati 
e Palazzo Madama, sede del Se-
nato della Repubblica dove sono 
potuti entrare nell’Aula e visitare 
le sedi di  alcuni gruppi parla-
mentari, gli uffici della presiden-
za e del segretariato generale 
nonché di alcuni servizi ed uffici 
più direttamente connessi con 
l’attività parlamentare.  
Il palazzo deve il suo nome a 
Madama Margherita d’Austria, 
figlia naturale di Carlo V e mo-
glie del duca Alessandro dei Me-

dici che, rimasta vedova di que-
sto nel 1537, sposò in seconde 
nozze Ottavio Farnese e soggior-
nò a lungo nel palazzo: fu allora 
che esso assunse il nome che an-
cor  oggi  conserva.  «Il viaggio 
studio e la visita a Palazzo Ma-
dama,  guidata dal personale del 
Senato - ha detto l’assessore alla 
Cultura Stefania Zaffani - è stata 
molto istruttiva per i nostri ra-
gazzi che hanno avuto modo così 
di  comprendere i meccanismi 
istituzionali e legislativi, ma an-
che di conoscere i valori su cui si 
fonda la nostra Carta costituzio-
nale». 

Valerio Locatelli 

Chiusa Lunedì sera, 
Martedì sera e  

Sabato a mezzogiorno



Settembre 2022                                                                                                                                                                                                                                                                             Pag. 5

BONFERRARO

L’Us Sassuolo vince il Quadrangolare di calcio

I 100 anni di Norma Previdi Corso fotografico per principianti

FARINATI LORIS
Ferramenta · Colori · Casalinghi

Bombole Gas · Giardinaggio
Via Cesare Battisti, 5 bis

Sorgà (VR) - Tel. 045 7370055

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
e-mail: cirovincenzi@gmail.com

Riparazione TVC e multimediali
Riparazione piccoli elettrodomestici
Riparazione e assemblaggio computer
Antenne satellite terrestre internet
Impianti antifurto tvcc
Telefonia networking wifi
e cablaggi strutturali

Il 28 agosto, sul campo sportivo 
di via Moratica, si è svolto il 
Quadrangolare  di calcio cate-

goria Giovanissimi Nazionali  un-
der 15  giunto alla sua 5a edizione. 
Organizzato dalla Polisportiva 
Bonferraro, presieduta da Alfredo 

Gheli, ha visto la partecipazione 
delle squadre di calcio A.C. Trento, 
U.S. Sassuolo, Feralpi Salò 2009 e  
Mantova 1911. Vincitrice del Qua-
drangolare la squadra  U.S. Sassuo-
lo. “Un grande ringraziamento a 
tutti coloro che hanno collaborato 

per la buona riuscita della manife-
stazione, che ha visto un pubblico 
numeroso” ha dichiarato il presi-
dente Gheli. “Dall’Amministrazio-
ne comunale alla Pro loco di Bon-
ferraro e Pampuro e ai numerosi 
volontari della Polisportiva Bonfer-

raro un  arrivederci al prossimo an-
no”.  

(l.f.) 
 
Nella foto: Tutti i partecipanti al 
quandrangolare di calcio 2022 a 
Bonferraro

Al centro della vita di Milco Farinazzo 
c’è l’aceto “naturale a lenta acidifica-
zione spontanea”, non  semplice con-
dimento, ma integratore molto benefi-
co per il nostro organismo. Si tratta 
dell’evoluzione dell’aceto comunemen-
te usato in cucina, esaltato già da Ippo-
crate, padre della medicina, come te-
rapeutico. La differenza di questo è 
che viene lavorato in modo completa-
mente naturale, appunto la “lenta aci-
dificazione spontanea”, a differenza 
della maggior parte degli aceti in com-
mercio, che vengono sottoposti a pro-
cessi artificiali di accelerazione della 
fermentazione. Milco Farinazzo ha 
chiesto il parere di due docenti dell’U-
niversità di Modena e Reggio Emilia, 
che hanno confermato il ruolo benefico 
dei batteri acidificanti nel rafforza-
mento delle difese immunitarie, il po-
tere antinfiammatorio, regolarizzatore 
della pressione, del colesterolo e della 
glicemia. Coltiva le piante su due ettari 
in modo biologico; una parte dei frutti 
li acquista da un’azienda della zona. 
Gli aceti di Saporea possono essere as-
sunti la mattina a digiuno come disin-
tossicanti ed energizzanti, la sera pri-
ma di dormire contro i crampi notturni 
e come condimento sui cibi. Recente-
mente Milco sta aggiungendo agli aceti  
“storici” (Melagrana, Kaki, Aronia, Ki-
wi) quelli d’uva del Prosecco e di pepe-
roni. Questi aceti si possono acquista-
re via internet all’indirizzo saporea.it 
o direttamente in azienda (Saporea è 
a Villafontana via S. D’Acquisto 5), 
meglio su appuntamento telefonando 
al 331.2407071.

Saporea,  
l’aceto  
della salute

 PUBLIREDAZIONALE

Domenica 21 agosto Norma Previdi ha raggiunto quota 100. Rima-
sta vedova a soli 42 anni con  due figli, Nazzareno e Maria, era 
sposata con Antonio Bazzani, noto in paese come Togno campa-

nàr, in quanto svolgeva le funzioni  di sacrestano nella chiesa di Bonfer-
raro. A festeggiare (nella foto) la neo centenaria nella sua abitazione di 
via Fattolè, i figli, il sindaco Christian Nuvolari, che le ha consegnato un 
attestato con gli auguri a nome di tutta la comunità, e il parroco don 
Franco Bontempo. (l.f.)

Sulla vetrina di un negozio di ferramenta è apparso un cartello scritto a 
mano con il seguente esilarante messaggio pubblicitario “ruspante”. 
“Canòni da stufa a metà prezzo”. È evidente l’involontario accosta-

mento  ai cannoni (con due enne) dai quali escono proiettili e non  il fumo di 
una stufa… ovvero quando il dialetto fa brutti scherzi. 

LA FOTO CURIOSA…

NOGARA

Le iniziative organizzate dal 
Gruppo fotografico f2.19 ph, 
fondato in paese nel 2019, 

che conta una ventina di iscritti, ri-
prendono dopo il rallentamento do-
vuto alla pandemia.  Dopo la recente 
mostra allestita nella sede espositiva 
di palazzo Maggi  (l’inaugurazione 
nella foto), con scatti di Miriam Ce-
stari, Mauro Giacomini, Mauro Gia-
roli, Maria Luana Girardi, Simone 
Persi, Cristina Soardo, Fabio Tagetti 
e Daniele Tambalo, intitolata “Geo-
metrie urbane”, tenutasi durante la 
Festa del riso co’ le nose, e  l’orga-
nizzazione di un concorso per ragazzi 
in occasione dell’evento “Il Palazzo 
delle Meraviglie”, tenutosi lo scorso 
10 settembre, il gruppo propone un 
corso intermedio di fotografia che 
partirà, al raggiungimento di un nu-
mero minimo di partecipanti, il 24 
settembre e si concluderà il 29 otto-
bre. Il corso, che è di livello superiore 
a quello organizzato alcuni anni fa 
e prevede lezioni teoriche e due 
uscite a Verona per dei reportage a 

tema, si terrà nella sede del gruppo, 
situata a villa Raimondi, in via Fal-
cone e Borsellino, ogni sabato, dalle 
15 alle 17. Il docente sarà ancora 
una volta il veneziano Luca Rossetti, 
ex fotografo free lance con lunga 
esperienza in uno studio fotografico 
di Castelfranco Veneto. Per infor-
mazioni e iscrizioni gli interessati 
possono scrivere una mail al seguente 
indirizzo: f2.19ph@gmail.com op-
pure telefonare direttamente a Cri-
stina Soardo, presidente del sodalizio 
(339 4088625) o ai seguenti numeri: 
340 9364502 e 339 6791440. 

Giordano Padovani                           
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E D I T R I C E  

“Risottomania” di Gazzo 
Veronese, di Simone 
Bissoli (nella foto 

Bazzani con il sindaco Daniela Ca-
stro), con il risotto radicchio, recio-
to e monte veronese, si è aggiudica-
ta la Xª edizione del Festival del ri-
so 2022 durante la fiera d’agosto 
terminata martedì sera. Il vincitore, 
premiato  con la spiga d’oro offerta 
dagli sponsor ferramenta A. Gene-
ral Store di Ermanno Pasini e dal-
l’oreficeria Pensieri preziosi di 
Mirco Taccon, che la realizza da un 
decennio, ha preceduto, seppur di 

pochi punti, il risotto con i saltarèi 
De.Co. dell’Acs di Castelbelforte e 
al terzo posto il casteldariese risotto 
con pistume e fegatini d’anatra del-
l’Associazione Aiutiamoli a vivere. 
In una piazza Garibaldi per quattro 
sere  gremita all’inverosimile tra-
sformatasi in un grande ristorante 
all’aperto si è conclusa la fiera con 
la premiazione dei risotti, a seguire 
l’estrazione della tombola con un 
monte premi di 3.500 euro vinto in-
teramente da donne casteldariesi. 
Durante la fiera sono state allestite 
due mostre fotografiche: una su 

“Tazio Nuvolari e la velocità”, nel-
la scuola primaria, con foto dei vin-
citori del concorso omonimo, e l’al-
tra dal titolo “Nella terra di confi-
ne” allestita nel teatro Casa del po-
polo con l’esposizione di 40 foto 
scattate da Nino Fiore, Davide 
Greggio e Alberto Silvestrini.  

(l.f.) 

Grande successo per il Gran Premio DMT ALÈ, svoltosi lo scorso 
21 agosto a Castel d’Ario in occasione del 10° Festival del Riso.  
Vittoria colombiana quest’anno, con Guatibonza Becerra (Talen-

to Col-Strongman) (nella foto la premiazione) che anticipa in volata Mat-
tia Negrente (Assali Stefen Makro G.s. Cadidavid) e Andrea Cocca 
(Aspiratori Otelli-Carin-Baiocchi). Fausto Mirandola, neo presidente del 
“Pedale casteldarise”, si dice soddisfatto della buona riuscita della gara. 
Un particolare ringraziamento lo ha dedicato a Giuliano Solera, storico 
presidente del gruppo, da sempre attivo nell’organizzazione della corsa. 
A lui è rivolta la targa di merito, consegnatagli al momento delle premia-
zioni, in segno di riconoscenza per il lavoro svolto in questi anni per il 
mondo delle due ruote casteldariesi. (s.p.)

Premiati dal sindaco Daniela Castro, in palazzo Pretorio, domenica 
21 agosto nell’ambito della fiera, i primi tre classificati del Concor-
so fotografico sul tema “Tazio Nuvolari e la velocità” indetto dal 

Comune in collaborazione con Pro loco,  Tea, Associazione fotografica di 
Monzambano e Circolo fotografico di Roverbella. Ai vincitori (nella fo-
to) premio in denaro ed  una targa ricordo, commemorativa del 130° an-
niversario della nascita di Nuvolari,  realizzata  dall’artista argentino 
Enrique Napp.  Primo premio ad Omar Giovanelli con la foto “Old But 
Gold (anno Fast)”, secondo a Paolo Pescasio con “Particolare motore Al-
fa 1750 con cui Tazio vinse la Milla Miglia del 1930”,  terzo a Giovanni 
Pezzini con “Mille Miglia-Auto Fiat Balilla”. Le foto dei concorrenti so-
no state esposte nella mostra allestita nella scuola primaria.  (l.f.)


